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D21 VELENI 
Nel comune calabrese da dove partono i traghetti 

per la Sicilia l 'inquinamento raggiunge livellirecord 
e aumentano i morti per tumore 

di Leonida Reitano 

o ltre 50 morti di tumore l'anno, livelli ec- 
cezionalmente alti di benzene e altri idro- 
carburi cancerogeni, una città paralizzata 

dal traffico e dallo smog. Questo è il ritratto di 
Villa San Giovanni, un piccolo comune calabre- 
se in piena emergenza ambientale e sanitaria. 
I1 piano urbano del traffico (Put), redatto dal- 
l'ufficio tecnico del comune di Villa, presenta 
dei dati allarmanti. Oltre quattro milioni di vei- 
coli transitano attraverso le arterie stradali ville- 
si per raggiungere la Sicilia, avviluppando la 

Ma il negativo impatto ambientale di questo 
stato di cose, non deriva dal traffico tout court, 
ma soprattutto dal fatto che buona parte di 
questo traffico (circa 1'80 per cento secondo le 
stime presenti nel Put) passa attraverso gli ap- 
prodi della società privata Tourist costruiti in 
mezzo alla città di Villa per il passaggio verso 
Messina. A differenza dell'imbarcadero delle 
FS, l'approdo della Tourist obbliga il traffico 
(in gran parte pesante) a passare attraverso le 
strade comunali. 
Le conseguenze del traffico le svela il rappor- 

. . 



BENLENE POLVERI 
Ii b m e b  un =m- I NALABILI 
posto aromatico pm- Gli hqukasti amo- 
seme nella berizimdi sfeplci &i& "parti- 

ci- il 
9Q per cents delle 
emissioni di questa 
s o s t a ~ t ~  nell'atmosfe- 
ta smo diiwtamente 
riconducibili al uaffico 
autawicdare. La mag- 
gior parte del benze- 
ne emesso dagli auto- 
vedcoli,proviene dal- 
l'incompleta sombu- 
stione di questa mole- 
cola causata dali'utiliz- 
zo a baso regime dei 
motore, condizione ti- 
pica degli episodi di 
M i o  intenso. Per 
quanto riguarda gli ef- 
fetti sulla salute gli 
esperti dell'organiz- 
zazione mondiale della 
sanità e del1'U.S. Envi- 

-, ronmental Protection 
Agency hanno classifi- 
cato il benzene come 

e sostanza cancerogena 
' di classe I, in grado di 

provocare varie forme 
. di patologie tumorali 
T' ' - e in particolar modo 

la leucemia. 

data" compre iho  
poirere,fumo, 
mi-e di liquido 
emesse dimamente 
m atmosfera da varie 
fonti inquuiarici,qdi 
industrie, cmttali 
t e r m ~ e l ~ c b ,  
autoveicoli, cantieri, 
e le polveri trasporta- 
te dal vento. H partico- 
hto si può anche 
formare in modo 
indiretta uamite 
la condensazione 
in microgocce di gas 
inquinanti quali 
I'anidride soiforosa 
gli ossidi di azoto 
ed alcuni composti 
organici volatiti. 
Gli effetti sulla salute 
del Pm l O sono 
particdarmente gravi 
e comportano 
aggravamento di 
paiologie respiratorie 
e mrdiovascolari, 
alterazioni dei sistema 
immunitario, danni 
ai tessuti polmonari 
e aumento dell'inci- 

f 

to Waum ggio ambien- . . r - - . .  
tale reti ne$5@ljJi.gp$86ro . +n- ‘. &nieristico 
realizzato d:&:Q@versi@ di Reggio Cala- 
bria conle~ibapanzate tecnologie di intel- 
ligenza artificiale. 
Secondo il rapporto, l'area piU inquinata tra 
quelle monitorate in Calabria risulta essere 
q&a di Villa San Giovanni con cause chia- 
ramente imputabili al traffico di attraversa- 
mento verso la Sicilia. I rilevamenti effettua- 
ti hanno registrato percentuali di sostanze in- 
quinanti di gran lunga superiori a quelle sta- 
bilite della legge, eppure nessun provvedi- 
mento è mai stato preso. 
I dati parlano da soli: per gli idrocarburi non 
metanimici abbiamo un livello di 598.201 
microgrammi per metro cubo (a titolo di 
paragone, i dati di rilevamento di Crotone, 
un altro comune calabrese, sono di 200 mi- 
crogrammi per metro cubo); per le polveri 
totali sospese 85mila microgrammi per me- 
tro cubo su un valore soglia ammesso dalla 
legge di 200 microgrammi. I1 quadro peg- 

;ora se consideriamo ch&i registri di morta- 
iita comunali ~yelano un alm dato preoccu-. 
pante: un alto numero di morti per tumore. 
Dati elaborati dall'Istat su nostra richiesta, 
dimostrano che in un solo anno, il 1997, si è 
registrato a Viiia San Giovanni un numero di 
mod per tumore doppio rispetto a quello di 
altri comuni simili, per posizione geografica 
e tipologia territoriale, come Melito Porto 
Salvo o Scilla. 
Una mortalità insolitamente alta per una 'cit- 
tà priva di insediamenti industriali e di qual- 
siasi altra attività inquinante che non sia il 
traflico autoveicolare. 
E il problema, purtroppo, è destinato ad ag- 
gravarsi visto che il cancro insorge general- 
mente dopo i sessanta anni di età. 
Malgrado tutto, in un incontro avuto nel 
1999 con i consiglieri comunali dei Popolari 
e dei Ds, il proprietario delia compagnia di 
traghettamento Tourist, l'ingegner Franza, 
ha negato che l'attività di traghettamento 
fosse responsabile dell'inquinamento. Eppu- 

IDROCARBURI POLICICLICI AROMATICI 
Gli idrocarburi policidici aromatici sono dei derivati del bemem con un alto potenziale cancerogeno. 
Il benropirene è uno dei più pericdosl la salute umana. Gli I sono generalmente composti persistenti, 
caratterkd da un basso grado di soluL in acqua e da una e k  capacl di a d h  al materiale orga- 
nico; derivano principalmente dai processi dl combustione incompleta dei combustibili f d l i , e  si ritrovano 

quindi nei gas di scarico degli autoveicoli e nelle emissioni degli impianti termici. La 
e in atmosfera di bemopirene viene considerata un indiiato~-e at- -- L p I e  --  dei rischio canemgeno complessivo associato dia presenza in 

nosiera di Ipa in aree ad elevata imensità di M c o  autoveicdare. 

di  inquinamento 
molto bassi, il caso di 
Villa San Giovanni 
spicca per l'assoluta 
eccezionalità dei da- 
ti registrati. 
Otto i comuni cala- 
bresi monitorati dai 
ricercatori del pro- 
getto Smaurn: nel 
caso di Villa San Gio- 
vanni emergono per- 

L I centuali di sostanze in- 

superiore anc 
comuni, come Lrotone, che 
sono sede di importanti im- 
pianti industriali (il petrolchimi- 
co) o, come nel caso di Gioia 
Tauro, di attività suscettibili di 
rischio ambientale (il porto). 
A GioiaTauro sono stare rile- 
vate percentuali di polveri to- 
tali sospese, di biossido di zol- 
fo e di biossido di azoto rispet- 
tivamente di 60 microgrammi 
per metro cubo, di O mglmc e 



ha' 

re, il Piano urbano del traffico redatto dal- sabilità di non attuare provvedimenti per quinamento atmosferico e di tutela della 
l'ufficio tecnico del comune di Villa indica bloccare questo disastro ambientale: il Co- salute, ma non ha nei fatti mai proceduto 
esplicitamente il traffico di attraversamento mune non solo non ha ottemperato agli ob- ad una riorganizzazione dei flussi del traf- 
verso la Sicilia come principale imputato blighi previsti daila legge, tra cui la 413197 fico. Come mai infatti solo il 20 per cento 
deil'emergenza ambientale. che da ai sindaci il potere di'adottare rnisu- del traffico totale transita attraverso l'ap- 
Le amministrazioni comunali villesi, in re specifiche di limitazione della circola- prodo delle FS direttamente collegato allo 
passato come oggi, hanno la piena respon- zione per esigenze di prevenzione dell'in- svincolo autostradale e la maggior parte 

-. >-+ *a,-, 
-' ,$j_F&BFmgErnc, tue@ inferiori concentrato un notevole nu- e d i  598.29 1 rnglmc per  gl i  la, invece,si assiste ad una cre- 

aH9sogiia,di attenzione. mero di piccoli impianti indu- idrocarburi non metanimici. scita costante. 
'& ~ r o i o n e  si hanno cifre più striali e una centrale elettrica,si Dei valori, come si vede, enor- Ne l  biennio 1986-88 si sono 
preoccupanti con concentra- ha una condizione ambidntale memente superiori a quelli già registrati 48 morti  per tumore 
zioni di idrocarburi non meta- di gran lunga peggiore con 377 preoccupanti di Rossano Cala- a Melito e 6 l aVilla San Gio- 
nimici, ossia i prodot t i  della mglmc di biossido di azoto e bro, e abbondantemente al di vanni.Già nel periodo 1992-94 
combustione di benzine e die- ben 3730 mglmc di idrocarburi sopra della soglia di allarme la forbice si allarga con 65 
sel, di 700 mglmc. non metanimici. stabilita dalla legge. mort i  a Melito e 98 aVilla. Nel 
~ u e i t o  dato è particolarmen- Ma se quest'ultimo caso è par- Le statistiche elaborate dall'l- 1997-99 abbiamo invece 6 1 
t e  allarmante, v isto che gl i  ticolarmente allarmante, i dati stat indicano un numero d i  mort i  a Melito (quindi un de- 
idrocarburi incombusti sono divilla prospettano una situa- morti notevolmente superiore cremento r ispet to al '92) e 
un cocktail di sostanze perico- zione da disastro ambientale. a quello di altri centri calabresi 102 aVilla San Giovanni. 
lose t ra cui il benzene (il cui Qui si sono registrati dei valori analoghi per dimensioni e ca- Questi dati confermano la na- 
grado di cancerogenicità è pari di biossido di azoto di 4 1.893 ratteristiche territoriali. Quello tura di lunga durata dei danni 
a quello dell 'amianto) e gl i  mglmc (il valore soglia stabilito che colpisce inoltre non è solo sanitari prodott i  dall'inquina- 
idrocarburi policiclici aromati- dalla legge è di 40 mglmc) di il numero di mort i  in sé, ma la mento,  pe r  cui  la cresci ta 
ci, anch'essi classificati dall'A- 16.635 mglmc di biossido di tendenza di crescita. maggiore dei mort i  si avrà nei 
genzia internazionale di ricer- zolfo (sostanza che ad alte con- Mentre nel caso di Scilla e di prossimi anni, quando sarà 
ca sul cancro come sostanze centrazioni può dar luogo a ir- Melito Porto Salvo il numero di ormai difficile trovare un col- 
cancerogene. ritazioni delle mucose nasali, mor t i  rimane relativamente pevole. 
A Rossano Calabro, dove è bronchiti e malattie polmonari) stabile,%per quanto riguardavil- l.r., C, 'L -. ,- - a ,  



-3 
del flusso delle vetture passa attraverso gli condo il Cnr, il porto di Gioia Tauro poteva fi, entrambi in coilegamento con Messina. 
imbarcaderi privati? diventare un terminale per il trasporto gom- Oltre a smistare il traffico, e quindi a ridurre 
Come mai non è stato preso il provvedi- mato pesante (i Tir) e quello ferroviario delle tempi, la differenziazione e l'articolazion 
mento (eppure le condizioni di inquina- merciin collegamento-con il porto di Milaz- dei collegamenti avrebbe consentito di dirot- 
mento sono note da anni e presenti anche zo; a Villa San Giovanni sarebbe rimasto il tare il traffico merci sul cabotaggio a lunga 
nei documenti ufficiali del Comune come traghettamento ferroviano di merci e passeg- distanza, cioè sulla navigazione, i1 metodo 
il più volte citato piano urbano del traffico) geri e il gomrnato leggero, come a Reggio più economico e meno inquinante di traspor- 

_, di dirottare, per ragioni di emergenza sani- Calabna, da dove sarebbero partiti gli alisca- tare merci, rispetto a quello costoso e inqui- 
L<-'' taria, il traffico verso il punto di im- nante che avviene via terra. 

barco delle FS? Peccato però che, fino ad oggi, non 
- Eppure, già negli anni Novanta, uno si sia riusciti neanche a far partire 

studio del Centro nazionale delle ri- l'accordo di programma che, già 
' : cerche suggeriva la creazione di una vecchio di una decina di anni, pre- 

soluzione multi-portuale per I'attra- 
.+ versamento dello Stretto. 
. La diffusione territoriale dei porti, af- nose per la cittadinanza. 

1'' fidando a ognuno di essi una funzio- - , . Nel frattempo c'è chi propone il 
ponte sullo Stretto come la soluzio- 
ne di tutti i mali, mentre uno studio 

calità, invece di canalizzarlo su Villa del Cnr lo bolla come la scelta peg- 
San Giovanni, anche se "l'effetto im- giore dal punto di vista ambientale 

to" risulta piil redditizio per le 
mpagnie di traghettamento. Se- Ma questa è un'altra storia. r 

incwm C5lzwxhio A uno Ci ama sicuramente atlcuni psrranp?at, m zwplrna* di n k ~  h p 
dei reqmnsabili di Leprn- dati 

biem di Mmoim, i 'mosi~ 
m c k  $a. tmp~ s i  bane pF- 
chrl I'arnrniniarariom della 

candiziane di emepganzr 

Cuniea iritervente seria sa- W una c-ondkim drammati- 

@qm p p  la mdizZraUonei di , 

questa i m p m m  ì d ~ r u t -  : 

- 



i Berlusconi del Sud 
Dal mon 

I 
hetti alla grande Jimnza, una dinasv locale 

I 

I 
I di Nicola Biondo Olga Mondello,vedova Franza, 

B stata nominata da Ciampi Cavaliere del lavoro 

N 
on puoi raccontare Messina sen- 
za parlare dello Stretto e di Reg- 
gio Calabria, ma sicuramente 

non puoi capire nulla di questa città se non 
conosci la famiglia Franza. Sono loro i 
Berlusconi del Sud». 
La voce è quella di un anziano reporter ca- 
labrese, testimone per mezzo secolo di al- 
cuni pezzi di storia, dai primi passi di Sin- 
dona come "sensale" dell'esercito alleato 
nel '45 alla rivolta dei "Boia chi molla" a 
Reggio nel 1970. 
Per oltre trent'anni, i Franza, in società con 
Amedeo Matacenasenior, hanno gestito, pra- 
ticamente in regime di monopolio, il passag- 
gio di merci e veicoli sullo Stretto. Una santa 
alleanza all'ombra di forti legami con il mon- 
do della politica e degli affari, legami che 
contano e che segnano il destino di una città. 
Ma ormai tutto sembra dividere le due dina- 
stie: collocazioni politiche, affari, progetti. 
Quel lungo sodalizio è finito, infatti, in tribu- 
nale, aila tine degli anni 90, con accuse mol- 
to gravi; nello stesso periodo, la famiglia 
Maiacena è stata accusata (i procedimenti e 
le indagini sono in corso) di aver avuto stret- 
ti rapporti con la d a  calabrese e di aver fi- 
nanziato la sanguinosa rivolta del Setianta, e 
i Franza di spregiudicate operazioni di d m -  
ping per condizionare i diretti concorrenti. 
Ma non solo, percht secondo la Procura 
messinese le società di traghettamento ge- 
stite dalla società Franza-Matacena hanno 
versato nelle casse del racket siculo-cala- 
brese alcuni miliardi. Secondo le indagini, 
che hanno trovato conforto nella sentenza 
di condanna per Arnedeo Matacena junior 
(ex parlamentare di Forza Italia) per voto 
di scambio con la mafia, il sistema mono- 
polistico dei traghetti si sarebbe potuto 

I 
espandere all'ombra della protezione for- 

I nita dal racket. 

l I numeri della scalata 
L'impero della famiglia messinese è stato 
fondato dal commendatore Giuseppe Fran- 
za, recentemente scomparso; un capitano 
d'indusiria vecchio stampo, molto legato al 

1 
ministro degli Esteri Gaetano Martino. Del- 
l'imprenditore si è spesso sussurrato che I 

l 

aderisse alla massoneria, ma solo molti'anni 
dopo il suo nome risulterà tra gli iscritti del 
Centro sociologico italiano, una sorta di 

l 
massoneria irregolare, scoperta a Palermo 
aiia fine degli anni Ottanta. 
Il Gruppo Franza è cresciuto in modo espo- 
nenziale negli anni Novanta. Impiega 800 
dipendenti e ha un fatturato di circa 78 mi- 
lioni di euro (per l'anno 2001), opera nel 
settore alberghiero, turistico, fruizione be- 
ni culturali e ambientali, trasporti e costru- 
zioni navali, edilizia e immobiliare, banca- 

$ rio, finanziario e editoriale. I1 vero "deus 
ex machina" della famiglia è la vedova 
Franza, Olga Mondello, ribattezzata Lady 
Traghetto, nominata recentemente cavalie- 
re del lavoro. 
Fino a pochi anni fa, i Franza erano solo 
una realtà locale, uno dei tanti potentati 1 

a economici sconosciuti nei circoli che con- 

I Un i~~~ costniito tano. Poi, in poco tempo, hanno iniziato a 
scalare i vertici della finanza nazionale fi- I con alleanze no ad arrivare nel "salotto buono" della 
grande borghesia imprenditoriale, Medio- 
banca. Questo miracolo finanziario ha le I politiche tmsversali sue fondamenta nella diversificazione de- 

I nella Messina gli investimenti del gruppo, a partire dalla 
gestione del traffico gommato che attra- 
versa lo stretto, un girod'affari che ha frut- che aspetta il p n t e  tato nel 20?0 oltre trenta di eur?. 



Un altro importante ramo BRONZI 
E TRAGHETTI del business di famiglia Anche i bronzi 

sono gli alberghi e, pih in di Riace, come 
geneiale, l'industria del la società dei 

traghetti 
turismo. A guidare il set- ~ ~ ~ , . i ~  hnno 
tore B la Framon Hotels parte del 

miracolo diretta dal giovane Pietro ,conomico del 
Franza, oggi a capo di gruppo Franza. 
una holding con 18 alber- "" esempio di 

gestione 
ghi, un giro d'affari di 50 imprenditoriale 
milioni di euro e seicento della cultura 

dipendenti. E poi alcune pubblica 

società per la gestione dei beni culturali 
che offre la gestione chiavi in mano dei 
musei: le società Tourintemet e Datacom, 
ad esempio, gestiscono fra gli altri il mu- 
seo di Reggio Calabria che ospita i Bronzi 
di Riace. Tutto questo, ma non solo, ha per- 
messo ai Franza di tentare la scalata anche 
nel calcio con l'acquisto del Messina Cal- 
cio, di cui uno dei rarnpolli di famiglia, 
Pietro, è il presidente. Quando iniziò que- 
st'emesima avventura, i Franza furono in- 
vestiti dalle polemiche. A dirigere la socie- 
tà, infatti, era stato delegato l'imprenditore 
Emanuele Aliotta, che pochi anni prima 
aveva diretto un'altra societh sportiva con 
Michelangelo Alfano, ritenuto uno dei re- 
ferenti storici di Cosa Nostra a Messina. 
Ma come ogni gruppo che si rispetti, i 
Franza non potevano non occuparsi di in- 
formazione e così hanno rilevato la mag- 
gioranza azionaria dell'emittente radiofo- 
nica delle città di Messina e Reggio Cala- 
bria (Antenna dello Stretto) e, attraverso 
l'operazione che li ha portati a gestire la 
società del Messina Calcio, sono entrati in 
affari con la Ses, la società editoriale pro- 
prietaria della Gazzetta del Sud, il quoti- 

diano dello Stretto, il cui direttore, Nino 
Calarco, altra figura storica del potere mes- 
sinese, è da sempre il presidente della so- 
cietà Ponte sullo Stretto, le cui amicizie bi- 
partisan sono note: da Marco Minniti a 
Giuliano Amato fino a Francesco Cossiga. 
Un altro affare che, come quello dei traghet- 
ti, vede i Franza agire in regime di monopo- 
lio - come ha evidenziato lo studioso Anto- 
nio Mazzeo - «grazie alla fitta rete di com- 
partecipazioni che legano la società edito- 
riale della Gazzetta del Suù a quelle dei quo- 
tidiani "cugini" dell'isola, detentori a loro 
volta della proprietà di quasi tutte le mag- 
giori emittenti televisive siciliane». Oltretut- 
to - segnala ancora Mazzeo - gli azionisti 
della Gazzetta del Sud sono capillarmente 

presenti in tutti i consigli editoriali di ammi- 
nistrazione di tutti i quotidiani meridionali, 
«una forza invadente quasi quanto l'anoma- 
lia italiana rappresentata dal gruppo politi- 
co-economico di Mediasèb. . 
Uno schieramento che è stato già ribattezza- 
to, "fronte del Ponte". 

Una politica trasversale 
Se i Matacena non hanno mai fatto mistero 
deiia loro collocazione politica (molto a de- 
stra), lo stesso non si può dire per i Franza. Ii 
loro impero è veramente trasversale, come 
negli investimenti così nella politica. Ai tem- 
pi del capostipite Giuseppe, si ricordano, tra 
gli altri, gli stretti rapporti con Nino Gullotti, 
potente ras democristiano in Sicilia. Ma il 
gruppo Franza alle ultime consultazioni po- 
litiche, non ha scontentato nessuno: né il so- 
cio storico Francantonio Genovese, parla- 
mentare dell'Ars e segretario regionale della 
Margherita, nipote di Gullotti, né l'altro so- 
dale, il presidente del Messina Calcio, Ema- 
nuele Aliotta, fedelissimo di Gianfianco Fi- 
ni. D'altronde, qualunque sia il presidente 
del Consiglio in visita a Messina, la signora 
Mondello è Lì, a tracciare la rotta dello svi- 
luppo dello Stretto. Un trasversalismo che 
Pietro Franza ha spiegato chiaramente: 
«Lavoriamo bene con chi sa lavorare ... ad 
ogni elezione segnaliamo molti politici, sia 
di destra che di sinistra, ma solo a chi vota 
secondo quella ideologia. Mi spiego: se so 
che un dipendente è vicino ai Ds, segnalo 
aliora quel nominativo che è vicino al no- 
stro gruppo. Dico i Ds, ma potrei tranquil- 
lamente rispondere, Forza Italia o Alleanza 
Nazionale e così via...». 
Che sia questo il segreto del suo successo? i 



di Elena Di Dio strada. E come una somma di coincidenze 2001, Messina b commissariata. Ma non 
straordinarie, il pericolo di questa arteria, t solo. Adesso il sindaco della citta ha chie- 
scoppiato virulento in tre anni, fra il 1999 e sto al presidente del Consiglio l'autorizza- 

L' 
ultimo ricorso ai Tar lo ha superato un il 2001, quando la serie degli incidenti si è zione per l'applicazione di un ticket a tutte , 
mese fa. Ma nella sua fase istruttoria, intensificata. Provocando anche morti. Tan- le auto e i camion che attraversino le arterie 
lunga piiì di sei mesi, ha dovuto af- ti, troppi, per una cita che inaspettatamente cittadine. 

frontare le "ire funeste" degli armatori e de- si ribella. Scendono in piazza uniti contro il Ma quello del secondo approdo è l'ultimo 
gli aspiranti traghettatori. Da un lato i "soli- passaggio dei Tir, i militanti di Ordine nuo- tassello di una guerra che aveva già infranto 
ti" Franza del gruppo Tourist, la società di vo e Rifondazione comunista, i sindacati il sogno imprenditoriale incontrastato delle 
navigazione che in "pool" con Caronte spa confederali, quelli di base, gli ecologisti e i famiglie Franza e Matacena. Fuori dalla 
gestisce dagli anni 60 l'affare del traghetta- federati dell'associazione della caccia, i Caronte Shipping dietro una lauta liquida- 

, ,.= mento nello Stretto, dall'altro Amedeo Ma- passeggini con i piccoli appena nati, le don- zione, Amedeo Matacena senior comincia a 
: tacena senior, fratello di Elio che gestisce la ne incinte, i bambini, i politici smascherati, parlare di Elio come di un ex fratello. E lo 

i' 

;i, Caronte e che dal 1998 ha iniziato una dura e quelli in veste ufficiale. Si spingono in contrasta in un dumping di richieste incro- 
& lotta per la "rottura" degli equilibri impren- corteo verso l'area degli approdi gestita ciate che perb ail'Autorità portuaie di Mes- 

ditoriali nello Stretto. Sono state loro, le fa- d d e  due società di traghetwento. Un af- sina, ente che autorizza le concessioni ai 
miglie Franza e Matacena a costituire per il fare che frutta 100 miliardi di vecchie lire nuovi approdi, non trova sponda. Le richie- 
progetto di realizzazione del secondo ap- ogni anno. Lì la situazione diventa irrecu- ste di autorizzazione sono tutte, incompren- 
prodo di Messina, il vero ostacolo. Ma il perabile. La questura ordina il blocco del sibilmente, bocciate. Ne sa qualcosa 1'Anti- 
prefetto di Messina Giosut Marino, nomi- corteo. E la rottura della città con le istitu- trust che condanna i Franza per concorren- 
nato commissario per l'emergenza traghet- zioni si fa insanabile. Fino a che il sindaco, za sleale e multa Tourist e Caronte per 4 mi- 
tamento dall'ex ministro Claudio Scajola Salvatore Leonardi, si decide a chiedere liardi di lire. Poco pih di un mese fa il Tar 
va dritto per la sua strada ed assegna l'ap- aiuto al deputato di riferimento in Forza del Lazio conferma la sanzione. Ma non è 
palto concorso per lo spostamento del traf- Italia, quel Rocco Crimi che del partito di l'unico atto che dimostra la posizione do- 
fico gommato dalla rada di San Francesco Berlusconi è segretario. Nel dicembre del minante nello Stretto. Lo spiegano anche i 
(feudo incontrastato di Tourist I l  porto di Messina magistrati Sidoti e De Giorgi 
e Caronte, ndr) alla zona di della Procura di Messina che 
Tremestieri aila Tecnis, socie- per la signora Olga Mondello 
tà mandataria di un gruppo di Franza, la presidente di Tou- 
imprese costituite da Sacaim e rist spa, per il figlio Vincenzo, 
Sigenco. I1 nuovo approdo amministratore delegato, per 
consentir& di dirottare il pas- I. Antonino Repaci, ammini- 
saggio di 500mila Tir che stratore della Caronte spa e 
ogni anno (duemilioni e cin- per Giuseppe Vermiglio, ex 
quecentomila le automobili), presidente dellYAutorità por- 
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